
In ricordo di Gabriella Corsi 
(1936­1999) 

Venti anni fa moriva Gabriella Corsi. Nata a Grosseto il 22 dicembre 1936, si laurea a Pisa in Scienze Biologiche 

nel luglio 1960; nell’ottobre dello stesso anno vince un posto biennale di perfezionamento presso la Scuola Nor-

male Superiore di Pisa; nel 1962 consegue il Diploma di Erborista presso la Facoltà di Farmacia dell’Università 

di Pisa; nel 1968 segue un corso di perfezionamento della Società Italiana di Fisiologia vegetale sulla “Sintesi 

proteica nei vegetali” a Pallanza; nel 1969 vince una borsa di studio N.A.T.O. per le Scienze Biologiche, di cui 

fruisce nel 1970 presso gli Osborn Memorial Laboratories della Yale University (Connecticut, U.S.A.), dove per-

feziona le tecniche di coltura in vitro e gli aspetti del differenziamento cellulare nel corso dell’embriogenesi. Nel 

1971 soggiorna per un mese alla Botany School di Oxford, dove apprende le tecniche del bandeggio cromosomico 

a fluorescenza. Nel 1988 soggiorna per due mesi presso il Jodrell Laboratory dei Royal Botanic Gardens di Kew 

(Inghilterra) per studi citogenetici e citoembriologici. Nel 1991 partecipa al Corso di perfezionamento in “Bio-

tecnologie vegetali” presso l’Istituto di Scienze farmacologiche dell’Università di Milano. Collabora nel frattempo 

con il Laboratorio di Botanica farmaceutica di Padova e con quello di Botanica sistematica di Trieste. Dopo aver 

insegnato Botanica farmaceutica per i Corsi di Laurea in Farmacia e in Chimica e Tecnologie farmaceutiche del-

l’Università di Pisa come professore associato, vinto il concorso viene chiamata dalla Facoltà di Scienze M.F.N. 

come Professore ordinario. Dal 1994 fino alla scomparsa insegna Botanica generale per il Corso di Laurea in 

Scienze Naturali. Per sua espressa volontà, non voleva essere ricordata col necrologio di rito che la Società Bo-

tanica Italiana riservava ai Soci defunti sull’”Informatore”. A due decenni di distanza, a chi la ricorda, viene solo 

offerta una poesiola che Gabriella Corsi scrisse negli intervalli di una noiosa seduta di esami di Biologia vegetale 

qualche anno prima di morire, dopo una lunga lotta contro il cancro, il 4 ottobre 1999. 

 

 
Protallo’s love story 

di Gabriella Corsi  

Un giorno una spora volò sulla Terra, 

vicino a una gora si fece la culla. 

Sudando, soffrendo più cellule fece, 

si mise d’impegno, un protallo distese. 

Romantico, verde, con tanti archegoni 

e poi gli anteridi con spermi già buoni. 

Ma un vento cattivo si mise a soffiare,  

si prese i flagelli, li fece volare. 

Distrutte, piangenti, le cellule uovo rimasero sole, 

perdendo l’amore. 

Il vecchio protallo, con grande saggezza, 

con cuore di mamma, prendendo lo scotch 

le ciglia attaccò, al posto di prima: 

l’amor cominciò. 

Gli spermi contenti si fecero in quattro 

e prima di sera già tutto era fatto. 

Nel dolce mattino che viene a seguire 

da terra una felce si mise a sortire. 

Già bella, frondosa, e frutto d’amore... 

ma piena di scotch invece che spore. 
 

 
a cura di 

Fabio Garbari
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